
La Federspev (federazione nazionale sindacale che rappresenta 

oltre 20.000 dirigenti sanitari pensionati, medici, farmacisti, 

veterinari e loro superstiti)  

 

diffida 

 

il Governo e il Parlamento dal proseguire, con la legge di stabilità 

2014 o altri strumenti, in una politica che calpesta i diritti 

consolidati dei pensionati, principi costituzionali fondamentali, 

ancora ribaditi nelle sentenze della Consulta nn. 30/2004 e 

316/2010, cioè l’obbligo dell’adeguamento di tutte le 

pensioni,nonché la riproposizione del contributo di solidarietà a 

rischio di incostituzionalità. 

In caso contrario i pensionati da noi rappresentati attiveranno 

una serie di azioni legali in ogni sede e proteste ad ampio raggio 

sul fronte politico,sociale ed elettorale. 

Per intanto il 4 dicembre alle ore 11 davanti a palazzo Chigi è 

stata organizzata una manifestazione di protesta contro la 

politica previdenziale del Governo.  

         

    Il Presidente Nazionale  Federspev 

          Prof Michele Poerio 


